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Il disegno di legge alla Camera 

Per l'Ente Cinema 
discussione in un 

•i 'C o 

comitato ristretto 
Accolta una proposta comunista per 
un'adeguata soluzione del problema 

ROMA — Il nodo dell'Ente autonomo di gestione per 11 
cinema è venut i al pettine della Commissione Bilancio 
della Camera, la quale ha cominciato l'esame del disegno 
di legge governativo che prevede la soppressione di questa 
struttura e il passaggio all 'IItl di Cinecittà. Dopo una 
prima serrata discussicele generale, la Commissione, acco
gliendo una proposta comunista, ha deciso di affidare ad 
un comitato ristretto l'incarico di ricercare una adeguata 
soluzione di tutto 11 problema. 

Il compagno Margheri — nel ribadire che 11 gruppo comu
nista ritiene lo scioglimento dell'ente « pienamente giusti
ficato dal groviglio di contraddizioni e di dlfticoltà che lo 
affliggono, tra le quali emerge In primo piano la contraddi
zione tra la sua funzione culturale e la sua struttura di 
impresa industriale e commerciale » — ha detto di ritenere 
che l'intervento dello Stato a favore del cinema di qualità 
debba trovare soluzione nella istituzione nel bilancio del 
Ministero del Turismo e spettacolo di un apposito fondo 
per il sostegno pubblico alla cinematografia nazionale. 
Quanto al problema di Cinecittà, Margheri ha detto che 
vanno studiate forme di raccordo con la HAI, che non 
impongano tuttavia all'Ente radiotelevisivo l'onere di rile
vare gli impianti. 

Per il socialista Mariotti è necessario studiare il problema 
per accertare anzitutto l'origine della situazione debitoria 
dell'Ente cinema ed ha convenuto sulla necessità di creare 
strutture idonee ad una seria politica culturale cinemato
grafica, anche se per questo non possono bastare misure 
clic prevedano soltanto contributi dello Stato. Mariotti, 
pero, poi ha detto di non essere in grado, allo stato dei 
latti , di pronunciarsi in favore delia soluzione governativa 
(passaggio all ' lRl) o di uno scorporo delle attività culturali. 
Un altro socialista. Mosca, è favorevole allo scioglimento 
dell'Ente, ma non al passaggio delle funzioni all 'IRI. 

I democristiani Scalia (relatore) e Bassi hanno insistito, 
Invece, per la soluzione proposta dal governo; ma a nome 
di quest'ultimo, Il sottosegretario alle Partecipazioni statali, 
Rebecchinl, si è detto disponibile ad accogliere ragionevoli 
modifiche, e ha preannunciato la presentazione di un emen
damento di « aggiornamento » per la copertura finanziaria. 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
12,30 MANGIAR GIUSTO 
13,30 TELEGIORNALE 
14 CAMPIONATI MONDIALI DI PALLACANESTRO - In 

diretta da Manila 
15 COMO - C ICLISMO - GIRO DI LOMBARDIA 
17 IL MONDO DI G I U L I O VERNE - Disegni animati 
17.10 CINEPRESA E PASSAPORTO - LO YEMEN DEL SUD 

Un mondo sconosciuto 
17,35 DI JAZZ IN JAZZ con Sabina Ciuf fini 
18,35 ESTRAZIONE DEL LOTTO - (C) 
18,50 SPECIALE PARLAMENTO - (C) 
19,20 LA V ITA SEGRETISSIMA DI EGAR BRIGGS - Tele

fi lm - con David Jason 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 
20 TELEGIORNALE 
20,40 VENEZIA - SEDICESIMA MOSTRA INTERNAZIONA

LE DI MUSICA LEGGERA - Presenta Pippo Baudo 
22,25 G I O R G I O N E E IL SUO TEMPO • (C) 
23 TELEGIORNALE 

• Rete 2 

L'ORO DI TU-

12,30 LA FAMIGLIA ROBINSON • Telefilm - Con Chris Wlg-
gins. Diana Leblanc - Michael Duhing « L'ARRIVO » 

13 TG2 - ORE TREDIC I 
13,30 DI TASCA NOSTRA - Al servizio del consumatore e 

del contribuente 
14 G IORNI D'EUROPA 
17 PADDINGTON - Disegno animato 
17,05 LA GRANDE AVVENTURA • Telefilm 

TUSVILLE 
18 STORIE DI V I T A 
18.55 ESTRAZIONI DEL LOTTO • (C) 
19 D R I B B L I N G - ROTOCALCO SPORTIVO DEL SABATO 

(C) 
19.45 T G 2 STUDIO APERTO 
20,40 ASPETTI DEL TEATRO DEL DOPOGUERRA - DE

LITTO ALL'ISOLA DELLE CAPRE - Di Ugo Betti -
Regia di Enrico Colosìmo - Con Anna Miserocchi. Mi
caela Esdra, Claudia Giannotti, Franco Graziosi, Toni 
Maestri. 

22.30 RAPPORTO SEGRETO - Telefim • Con Pier Paolo Cap
poni - Regia di Camillo Bazzoni 

23 T G 2 - STANOTTE 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7, 8, 
10, 12, 13. 14, 17. 19, 21. 23. 
6: Stanotte s tamane; 8,40: 
Ieri al Parlamento: 8.50: 
Stanotte s tamane; 10.05: 
Correva l 'anno; 10.35: Don
na com'è; 11,25: Una Re
gione alla volta; 12.05: 
Asterisco musicale: 12.10: 
L'applauso di questo ri
spettabile pubblico: 12.30: 
Europa, Europa; 13.35: 
Quando la gente canta : 
14.05: Mala'.coha; 14 30: 
Appuntamento con... 15.05: 
E...state con noi; 16.30: In
contro con un vip; 17.05: 
Radtouno jazz estate; 
17.35: L'età dell'oro; 18.25: 
Schubert e l'Italia ; 193): 
In tema di...: 19.35: Dotto 
re buonasera: 20.10: Un'ora 
o quasi con Miche.e Stra
niero; 21.05: Radiodram
ma; 21.30: A'.!e origini dei-
la radio: 22.15: Radio-
sball.i: 23.08: Buonanotte 
da!!a donna di cuor:. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 
7.:50. 8 30. 9.30. 11.30. 12.30. 
13.30. 15.30. lfi.30. 18.30. 
19.30. 22,30. 6- Domande a 
R a d o Due: 7.40: Buon 
viagsio. un nvnuto p?r io: 
7.55: Domande a R.idio 
Due; 3.45: Chi ha u.'f.so 
Bany Gale? 9- Giocate 
con noi; 9.32: II prigionie

ro di Zenda; 10: Speciale 
GR2; 10,12: La corrida; 
11: Canzoni per tut t i ; 
11.55: Cori da tutto 11 
mondo; 12.10: Trasmissio
ni regionali; 12,45: No 
non e la BBC; 13.40: Ro
manza: 14: Trasmissioni 
regionali; 15: Operetta, 
ieri e oggi; 15.45: Gran 
varietà: 17.25: Estrazioni 
del Lotto; 17.30: Speciale 
GR2: 18.10: Stret tamente 
strumentale; 17.55: Spazio; 
18.35: Profili di musicisti 
italiani: 20: Non a caso 
qui riuniti; 21: Concerto; 
22.40: Tout Parl i 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 
7.30. 8.45. 10.45. 12.45. 13.45. 
15.15. 18.45. 20.45. 23 55. 6: 
Limano in musica; 7: Il 
concerto del matt ino: 8.15: 
I! concerto de! matt ino: y: 
II concerto del mat t ino: 
9.45: Folkconcerto; 10 55: 
Folkconcerto: 11.30: Con
certo lirico: 12.20: Prota
gonista i! sassofono: 13: 
Mus-ca per uno: 14: Con
tro canto: 15.15- GR3 Cul
tura: 15 30- Dimensione 
Eurona: 16 15: Intermezzo; 
17- Spazio t re : 19.45: Ro-
tooaVo p.iriamentare: 20: 
11 daoofilo: 21: Festival 
d: Srhwezineern "8: 22: 
Musica del XX secolo: 23: 
Canti d'amore del baroc
co italiano. 23.25: lì Jaz7 

OGGI VEDREMO 
Teatro italiano 
(Rete 2, ore 20,40) 

Ha inizio stasera con il lavoro di Ugo Betti Delitto all'Iso 
la delle capre, un ciclo dedicato ad « aspetti del teatro ita 
liano del dopoguerra ». Nelle prossime settimane verranno 
trasmessi La governante di Brmcat i . Giuditta di Cario 
Tcrron. In memoria dt una signora amica di Patroni Griffi. 
e Converganone continuamente interrotta di Flaiano, No 
nostantc le giustificazioni offerte dall'Ufficio Stampi» del 
ia RAI. il ciclo non va oltre i consueti limiti antologie: 
di consimili iniziative d^l passato: non sembra che i pro-
prammisti siano ancora m grado di organizzare serie tea 
trali che abbiano la capacità di stabilire un autentico rap 
sporto t ra 1 testi e il loro retroterra socioculturale, 

La rassegna canora al Palazzo del cinema 

Una «Gondola d'oro» 
all'insegna del défilé 
I nomi sulla pedana sono sempre gli stessi - Il premio 
italiano a Simone per « Il cielo in una stanza » di Paoli 

Nostro servizio 
VENEZIA — Dall'Arena di 
Verona al Palazzo del cine
ma di Venezia: la palla del
la canzone ripassa da Solvet
ti a Raveru. Stasera al Li
do, ormai fuori stagione, 
non ci saranno le trentami
la persone del festival bar, 
ma conta il fatto che ci sa
ranno le telecamere, e in ri
presa diretta. Cambia la si
gla del festival, cambia l'or
ganizzatore, ma i nomi sulla 
pedana sono sempre più o 
meno gli stessi: si va sul si
curo, l'occhio attento ai mi
norenni che ormai costitui
scono il pubblico predomi
nante del disco. 

A cambiare, in certi casi, 
oltre ai personaggi sulla pe
dana non sono neppure le 
musiche contenute nei ìiastri 
preregistrati (le famose « ba
si » o, se preferite, il play
back che, qui a Venezia, è 
annunciato esplicitamente 
sui manifesti, protagonista al
la pari di chi lo usa): così i 
Matia Bazar, con la scusa che 
all'Arena di Verona erano so
lo ospiti e non in gara per il 
festival bar, stasera rappre
sentano al Lido Tu sempli
cità. Così anche la francese 
Sheila con i suoi Black Devo-
tion ripropone Light me fire. 

Se a questo punto non fac
ciamo una giustificabile con
fusione, questa canzone si 
era già sentita sia a Vero
na sia a Saint Vincent. Ma, 
per Sheila, potrebbe essere 
un « trucco » per acchiappa
re, il prossimo anno, quella 
gondola d'oro d'esportazione 
che, stavolta, le e stata sof
fiata, in base ai rendiconti 
della SIAE, dall'americano 
Leroy Gomez, che non si ri-
presenta però a Venezia, ne.p 
pure per ritirare il premio. 

La gondola d'oro per gli i-
taliani è andata, invece, a 
Franco Simone per la sua in
terpretazione discografica de 
Il cielo in una stanza. Nep
pure Simone mette in pista 
stavolta una sua canzone: 
d'altronde, e già la seconda 
gondola consecutiva che si 
aggiudica, cosa senza prece
denti nell'albo d'oro di que
sta manifestazione che si 
svolge sotto l'insegna del dé
filé, senza antagonismi cruen
ti. Infatti, si vince un anno 
dopo, sulla base delle vendi
te discografiche. 

Nonostante le frequenti di
chiarazioni di amor patrio 
dell'organizzatore Gianni Ra
tiera, la sproporzione fra ita
liani e stranieri è quest'an
no enonne: diciannove con 
il passaporto estero contro 
Renato Zero (che presenta 
Triangolo), i Matia Bazar 
(con la già citata Tu sempll-
cità), la rediviva Nada (con 
Pasticcio universale) e Lore
dana Berte (con Dedicato). 
Ci sarebbe anche Miguel Bo-
se. ina abbiamo dubbi sullu 
sua nazionalità giuridica: 
canterà Anna, che e anche 
l'unica canzone che sinora 
gli abbiamo visto cantare e 
ballare. 

Fra gli stranieri di riguar
do. l'inglese Ian Duru, una 
voce quarantenne ben impo
stata e tradizionale, esplosa 
all'improvviso nella cornice 
del punk: canterà stasera di 
« sesso, droga e rock'n roll ». 
Dalla Francia, oltre a Sheila, 
Plastic Bertrand con Super 
cool: lui con il punk, però, 
dice di non avere nulla a che 
fare, il filone semmai è 
quello, per chi ha una certa 
memoria, di Antoine. Non 
manca la dimensione spazia
le: l'assicurano i Kraftwerk, 
nati all'epoca della Cosmic 
music, e Dee D. Jaekson: gli 
uni con The robots. l'altro 
con Meteor man. 

Un po' di spazio l'hanno a-
vuto. giovedì sera, pure i 
Pooh, registrando uno spe
cial per la TV con i pezzi 
del loro nuovo album Boome
rang. che mescola ambizioni 
ed affetto tipo i vecchi Moody 
Blues a ritornelli più orec
chiabili: molto fumo m sa
la e fasci di luce verde per 
simboleggiare la trasvotata o-
ceanica di Lindberg cui è de
dicata la canzone. 

Tornando alla gondola, sta
sera ci saranno oltre ai nomi 
prima menzionati i fratelli 
Gibson, i Queen. Samantha. 
la Ritchie Family, un espo
nente dei « diversi », Sylve-
ster Giti, la Avarage White 
Band. Manu di Bango. Ge
rard Lenorman. Paul Ni
cholas, Karen Cheryl, i D. C. 
la Rue, Linda Clifford e i 
Clouds. tanto basta per por
re qualche punto interrogati
vo 'cui non sarà poi cosi dif' 
fictlc dare risposta) fra tan
te proposte « garantite ». Di
menticavamo quasi Julio I-
glesias. lo spagnolo che molti 
si augurano di vedere dal den
tista. dove almeno smetterà 
Vo<:<essionante sorriso fasci
noso che sfoggia sempre 

Daniele Ionio 
i 

Un cinema 
sovietico 
a Parigi 

PARIGI — L'Unione Sovie
tica ha acquistato una sala 
cinematografica parigina per 
la proiezione dei film di pro
pria produzione. Il cinema. 
denominato • Cosmos ». ver
rà aperto al puhblico il 10 ot
tobre. e presenterà esclusiva
mente film sovietici. La sala 
sarà attrezzata anche con un 

I nuovo sistema di cinema in 
rilievo, già sperimentato in 

| diversi cinema dell'URSS. Gli 
spettatori potranno, a loro 
scolta, ascoltare il dialogo dei 
film nella versione originale 
oppure in francese grazie aJ 
un sistema di traduzione si 
multanea. 

Nada ritorna a Venezia 

Presentato il catalogo SACIS 

I programmi TV da 
vendere all'estero 

ROMA — L'albero degli 
zoccoli. Padre padrone e 
Ligubue sono le ultime 
produzioni cinetelevisive 
di prestigio che la SACIS, 
consociata della RAI, ha 
già venduto in numerosis
simi paesi; ma accanto a 
questi tre film, nel cata
logo presentato ieri mat
tina in una affollata con
ferenza-stampa, vi sono al
tri 113 programmi (musi
cali. di varietà e documen
tari) che la società si ap
presta a far conoscere a 
tutte le nazioni interessate 
alla nostra produzione 

Proprio per l 'importanza 
culturale e commerciale 
che riveste la società, con
cessionaria della RAI per 
la vendita e la diffusione 
all'estero dei programmi. 
era presente all 'incontro 
con i giornalisti Pieranto-
nino Berte, direttore gene
rale dell'azienda capogrup 
pò. che ha sottolineato 
l'importanza dell'uscita del 
catalogo « come strumento 
di lavoro » ma anche te
stimonianza della produ
zione televisiva di oltre un 
decennio ». Berte si è an
che rallegrato del lavoro 
svolto dalla SACIS che. 
nella conquista di « mer
cati » sempre nuovi, con
tribuisce anche alla diffu
sione della cultura italiana 
nel mondo. Il presidente 
dell?, consociata. Leo Sola
ri. e l 'amministratore de
legato Gian Paolo Cresci 
sono passati, quindi, ad il
lustrare le funzioni svolte 
dalla società, che oltre alla 
diffusione commerciale dei 

nostri prodotti, sfrutta an
che i diritti derivati e reca 
un servizio alle comunità 
di connazionali all'estero, 
consentendo loro di segui
re — per esempio — le 
partite di calcio giocate 
la domenica in Italia, ma 
« getta anche un ponte nei 
confronti del cinema » (ve
di la felice formula di co 
produzione che ha consen
tito. appunto, la realizza
zione di film poi premiati 
in importanti festival). In 
particolare. Solari ha mes

so in evidenza una crescen
te apertura agli scambi 
con altri paesi, sia per una 
qualificazione sempre mag
giore dei nostri program 
mi. sia come momento di 
verifica della validità dei 
nostri prodotti attraverso 
il paragone con i maggio 
ri paesi europei e gli Stati 
Uniti. 

Infine, il fatturato com
merciale della SACIS — 
a quanto affermano i diri
genti della società — sa
rebbe altamente positivo: 
basti pensare che si è quin
tuplicato negli ultimi sei 
anni, e che nel '78 si è 
raggiunta la cifra di 3 mi
liardi di incasso, con un 
aumento in percentuale 
del 30 per cento rispetto 
all 'anno passato. Del re
sto. L'albero degli zoccoli 
è già stato acquistato da 
76 nazioni. Padre padrone 
da 44 e Ligabue da 25. con 
la prospettiva di un allar
gamento del mercato ver
so i paesi emergenti. 

a. mo. 

Così il teatro a Bolzano e a Prato 

Novità e 
recuperi 

di qualità 
Tre produzioni e tre ospiti: tra gli 
autori, Hofmannsthal, Muller, Goldoni 

ROMA — Elektra di Hugo 
von Hofmannsthal, per la re
gia di Antonio Taglioni, apre, 
il 18 ottobre, la stagione del
lo stabile di Bolzano, nel 
Teatro Comunale del capo
luogo altoatesino. Ne saran
no interpreti Piera degli E-
sposti, Marisa Mantovani e 
Gisella Castrini. Seguirà, poi, 
Spudorata verità dell'unghe
rese Peter Muller, la cui re
gia è s ta ta affidata al diret
tore artistico del complesso 
teatrale, Alessandro Fersen; 
tra gli interpreti Luigi Pi
stilli, Carla Romanelli, Fran
co Giacobini. Giovanni Pog
giali. Torivlo Travaglini. Re
nato Montanari, Antonella 
Squadrito; la « prima » di 
questa novità per l'Italia è 
fissata al 6 dicembre. Terza 
produzione di Bolzano, che 
andrà in scena a metà mar
zo, L'Adulatore di Carlo Gol
doni, regia di Augusto Zuc-
chi. con Luigi Pistilli. Olga 
Gherardi, Franco Giacobini. 
Giovanni Poggiali. 

Queste, in sintesi, le infor
mazioni fornite ieri ai gior
nalisti dal presidente del 
Teatro di Bolzano, Gabriele 
Ansaloni, da Fersen e da 
Zucchi. 

Ansaloni ha sottolineato le 
difficoltà economiche in cui 
si dibatte lo Stabile bolzani
no. che gode di scarse sovven
zioni degli enti locali. Nono
stante ciò il bilancio della 
scorsa stagione si è chiuso in 
pareggio. 

Illustrando il cartellone 
(che contiene altri cinque 
spettacoli ospiti, allestiti da 
Stabili e da cooperative) è 
stato fatto rilevare come, 
per quanto riguarda Elektra, 
si tratt i , in certo modo, di 
una « prima rappresentazio
ne assoluta ». Hofmannsthal 
scrisse due versioni del dram
ma: una in tedesco e in ver
si, che servi come libretto 
per l'opera di Richard 
Strauss, e un'altra in prosa 
e in francese, che l'autore 
apprestò espressamente per 
Eleonora Duse. Ma il progetto 
non si realizzò. 

Taglioni ha ritrovato, un 
anno fa, la versione in fran
cese — che ora viene pub
blicata negli Oscar Monda
dori nella sua traduzione, con 
testo originale a fronte —. 
sulla quale si è svolto, nel 
gennaio scorso, un interes 
sante seminario a Roma, a 
cura dell 'Istituto di cultura 
austriaco. 

Alessandro Fersen ha moti
vato la scelta di un autore 
contemporaneo ungherese co
me una risposta all'accusa. 
che si fa spesso agli Stabili, 
di rappresentare solo classi
ci. « Con coraggio abbiamo. 
allora, preso in considera
zione questo autore scono
sciuto da noi. ma noto nei 
paesi dell'est europeo, e che 
rientra nel filone della nuo
va drammaturgia magiara. 

Drammatica situazione per 150 persone 

Truffato e «sequestrato» 
il Circo Orf ei in Iran 

ROMA — Si fa di giorno 
In giorno più drammatica la 
situazione del Circo di Moira 
Orfei. bloccato da più di due 
mesi in Iran, a Teheran, a 
causa di un'intricata faccenda 
di tasse non pagate e dal
l'azione persecutoria dei go
vernanti di quel paese. 

Diciamo subito che il cir
co italiano ha subito una 
colossale truffa (e stupi
sce, tra l'altro, il fatto che 
gente eoo una lunga espe
rienza alle spalle si sia fatta 
raggirare in modo cosi visto
so). che inizia circa un anno 
fa. quando la società iraniana 
«Sportrama» ingaggia la frow-
pc di Moira Orfei e di suo 

marito. Walter Nones ner una 
tournée nelle maggiori città 

del paese orientale. 
I patti sono che il 50 per 

cento degli incassi va alla 
« Sportrama » e l'altro 50 per 
cento agli Orfei: le tasse le 
avrebbero pagate i t re soci 
che, invece, hanno intascato 
tut to e hanno preso il volo. 
A questo punto il ministero 
delle Finanze iraniano preten
de da Moira 360 milioni di 
lire e sequestra let teralmente 
uomini e bestie, r i t irando i 
passaporti e impedendo cosi 
al Circo di lasciare la capi
tale. La faccenda è tanto più 
losca e coinvolge anche fun
zionari del corrotto e trabal
lante regime dello Scià, se 
si pensa che: non è s ta to 
controllato il deposito cauzio
nale (si è poi scoperto che 

Stasera s'apre la stagione romana 

Al «via» i concerti 
RAI al Foro Italico 

ROMA — Questa sera 
l'Auditorio della Rai al Foro 
Italico riapre i battenti per 
l'inizio della stagione sinfo 
nica pubblica 1978-79. con un 
concerto in cui Jur i Arono 
vie dirigerà Ruy Blas. ouver
ture e la Sinfonia-cantata 
Op. 52. « Lobgesang » di Men-
delssohn. 

Nella formulazione dei pro
grammi di questa stagione 
— Cesare Mazzonis. direttore 
artistico dell'orchestra, li ha 
presentati alla s tampa — si 
è puntato molto sul nome 
di Mendelssohn. individuan 
do nella sua opera positivi 
momenti pedagogici, ai fini 
di una maggiore qualificazio
ne dell'orchestra, la quale sa
rà interessata, in tempi rav 
vicinati, da concorsi in gra-

i do di rinsanguarne l'organi-
' co. e potenziata con l'aliar 
i gamento della sua attività 

pubblica e decentrata: sono 
previsti, il martedi. program
mi da camera, diurni , affi
dati a elementi dell'orche
stra. mentre le prove del ve
nerdì. aperte ai giovani, di
verranno stabili. 

I « Concerti di Roma ». che 
dall'odierno avvio interesse 
ranno la vita musicale cit
tadina e regionale pe r ben 
nove mesi, offrono diversi 
motivi di interesse- Di un 
certo rilievo si presenta l'ag 
giornamento dei programmi 
al Novecento storico e alla 
musica d'oggi: si va da Pe-
trassi a Manzoni, da Mortari 
a Maderna. da Turchi a Sciar 
rino. da Varese a Ives. da 
Webem a Denisov. Emergo
no. però, in questo panora
ma, i due concerti affidati 
all'opportuno ritorno di Gian
luigi Gelmetti. 

La pattuglia di direttori 
italiani è guidata da Aldo 
Ceccato. 

Tra gli stranieri, incontre-
mo per la prima volta tre 
giovani direttori: Hans Vonk. 
Oko Kamu ed Emil Tchaka 
rov. 

Gli abbonamenti all 'intera 
stagione sono già esauriti. 
ma il biglietto d'ingresso ai 
singoli concerti è rimasto a 
quote davvero popolari. 

U. p. 

la « Sportrama » aveva un ca
pitale sociale di appena 12 
milioni di lire) ; non sono stati 
fatti accertamenti sul versa
mento delle tasse municipali; 
le stesse autori tà hanno ac
cettato un assegno scoperto 
di sei milioni di rials (la 
moneta i raniana) ; non sono 
s tat i sequestrati i beni dei 
tre che pare siano persone 
facoltose. 

Dall 'Iran giungono invece 
notizie preoccupanti sullo sta
to del complesso circense ita
liano: non hanno più denaro, 
sono stati abbat tut i già nu
merosi cavalli per sfamare le 
bestie, la stessa Moira avreb
be venduto gioielli e preziosi 
per raggranellare soldi, i ri
catt i si fanno sempre più pe
santi (sono stat i restituiti al
cuni passaporti, ma per la 
maggior parte delle 150 per
sone non esiste alcuna garan
zia di lasciare l ' Iran), spet
tacoli non se ne fanno per 
la legge marziale imposta 
dallo Scià. 

Nel corso della conferenza 
s tampa convocata per sensi
bilizzare l'opinione pubblica 
sulla questione, si è appreso 
anche che il Circo è stato 
oggetto di oscuri a t tentat i 
«una bomba incendiaria ha 
causato a Shiraz la morte 
di un cavallo) che le fonti 
ufficiali attribuiscono ai mu
sulmani sciiti. Non c'è da 
meravigliarsene, essendo noto 
che il regime ricorre ad ogni 
sorta di provocazione (e il 
rogo del cinema di Abadan, 
per il quale l'opposizione ha 
accusato il governo, poti eb
be esserne la prova). 

Per Moira Orfei e i suoi 
compagni si spera ora in 
un energico intervento del no
stro governo (intervento che 
fino ad oggi è s ta to piutto
sto cauto) ; un appello è s ta to 
lanciato anche al presidente 
della Repubblica, Pertlni. 

Nella conferenza stampa 
non sono mancati , peraltro. 
toni barricaderi e qualunqui
stici da parte degli organiz
zatori (Va cui un noto gior
nalista di des t ra) : qualcuno 
ha chiesto di appellarsi alla 
a magnanimità » del sovra
no. qualcun altro ha pro
messo manifestazioni clamo 
rose da parte dell'altro circo 
degli Orfei che dal 13 ottobre 
verrà a Roma. 

g. cer. 

Carla Romanelli 

Spudorata verità — ha pro
seguito Fersen — è una com
media satirica, con un taglio 
da giallo poliziesco, ambien
ta ta in un periodo imprecl-
sato e in una ipotetica città, 
sull'annoso e discusso proble
ma della Giustizia. La verità 
"spudorata" è quella, sen
za veli, che verrà fuori dalle 
indagini di un inviato del 
Re, incaricato di far luce 
su un complicato delitto ». 

Augusto Zucchi. infine, si 
cimenterà con L'Adulatore, 
una delle quindici commedie 
« non minori » di Goldoni, 
ma pochissimo nota (il regi-
sta la scelse già per il suo 
saggio di regia all'Accade
mia). Dice Zucchi: « Di que
sto testo esistono due ver
sioni. La prima, che mi ac
cingo a dare, è quella origi
nale. All'epoca, nel 1750, la 
censura bocciò il testo. E Gol
doni fu costretto a riscriver
lo cambiando il finale, ren
dendolo cioè meno critico nei 
confronti del potere di San-
ciò, re di Gaeta, e del suo 
fido governatore — ora di
remmo sottosegretario — Si
gismondo ». 

Oltre che a Bolzano, i tre 
spettacoli verrano dati, in 
tournée, in vari centri, tra 
cui Bologna. Torino. L'Aqui
la: a Roma verrà solo Spudo
rata verità. 

m. ac. 

Successo 
parigino 

deir« Albero 
degli zoccoli » 

PARIGI — L'albero degli zoc
coli di Ermanno Olmi sta ri
scuotendo un grande succes
so a Parigi. Il film, vincito
re del Festival di Cannes 
1978. ha fatto registrare nel
la capitale francese la cifra 
ragguardevole di 41 mila pre
senze in cinque giorni. 

Si comincia 
con un omaggio 

a Campanile 
In scena il 24 «Amleto in trattoria» del
l'umorista scomparso - Gli altri spettacoli 

Nostro servizio 
PRATO — Con inconsueto ri
tardo, addebitabile a ragioni 
estranee alla direzione, 11 Tea
tro Metastasio di Pra to pre
senta alla stampa la sua sta
gione 1978-*79, riconfermando 
vecchie e ormai collaudate 
collaborazioni, e aprendo a 
novità che si annunciano di 
sicuro interesse e di notevo
le richiamo. 11 mestiere di 
gestore teatrale si fa con 11 
tempo sempre più difficile, la 
congiuntura economica e la 
conseguente crescita dei costi 
per gli spettacoli rendono 
sempre più Impervie le scel
te, specie quando, com'è il 
caso del teatro di Prato, il 
ricordo ancora vivo di sta
gioni prestigiose, impone una 
oculata cernita qualitativa 

Il taglio del programma di 
questa anna ta presenta, già 
a un'occhiata superficiale, una 
affilatura di tutto riguardo: 
si parte con un omaggio, nien
te affatto celebrativo e Im-
balsamatorio, ad Achille Cam
panile, del quale lo Stabile di 
Genova presenta Amleto in 
trattoria, con la regia di Mar
co Parodi e l'ormai tipica 
presenza di Eros Pagni, che 
già altre volte ha saputo da
re prova della sua notevole 
consonanza con il grande 
umorista. L'appuntamento per 
questa prima è fissato il 24 
di ottobre; il giorno dopo, è 
previsto l'esordio dello Stubi
le dell'Aquila con la Rappre
sentazione della passione dal
l'omonimo dramma sacro 
abruzzese, con Elsa Merlin! e 
Giampiero Fortebraccio nel 
ruoli principali, e la regia di 
Antonio Calenda. La simul
taneità dei due spettacoli è 
consentita dalla dislocazione 
della Passione nel suggestivo 
scenario della chiesa di San 
Domenico. 

In novembre (dal 6 al 12) 
gradito e insperato ritorno, 
dopo un'assenza di sette anni. 
del Teatro centrale delle Ma
rionette di Mosca, che pre
senterà il suo attuale caval
lo di battaglia: Don Giovan
ni 77. 

Un Brecht apre il mese di 
dicembre (dal 1. al 10): si 
t ra t ta della Madre, seconda 
produzione del Teatro dell'A
quila, con la consueta regia 
di Antonio Calenda e con Pu-
pella Maggio protagonista. Ci 
6ono da ricordare, poi, i cin
q u a n t a n n i dalla morte di Sve-
vo, e forse non c'è occasio
ne migliore dell 'adattamento 
del capolavoro dello scrittore 
triestino per le scene: l'alle
stimento dello Coscienza di 
Zeno è dello Stabile del Friu
li-Venezia Giulia ed è previ
sto a partire da martedi 2. 
In clima di « napolitudine ». 
lo spettacolo di Natale sarà 
La cantata dei pastori, re
cente creazione di Roberto 

De Simone e della Compa
gnia del Cerchio. La rappre
sentazione, in prima naziona
le, partirà do. sagrato di una 
chiesa cittadina per prose 
guire poi all 'interno del t<»-
tro. 

Per gennaio (dal 9 al 22) è 
fissato l'appunta mento con 
Luca Ronconi, che per conto 
dello Stabile di Genova, pre
senterà d i at t i unici, finora 
mal rappresentati , di Arthur 
Schnitzler Al pappagallo 
verde e La contessala Mizzt. 
Seguirà (da martedì 30 gen
naio e domenica 4 febbraio) 
una produzione del Teatro 
regionale toscano 'A morte 
dinfo lietto 'e Don Felice, di 
Antonio Petito, « eduardiana » 
performance di Carlo Cecchi. 

Uno de» più Impegnativi 
spettacoli della stagione è 
provisto al Metastasio dal 6 
febbraio: si t ra t ta di una 
produzione del Teatro di 
Roma, Terrore e miseria del 
Terzo Reich di Brecht, ecce
zionale banco di prova per il 
regista Luigi Squarzina e per 
gli attori Adriana Asti, Ivo 
Garranl e Anna Maestri, tra 
gli altri. 

Ancora da Roma, la com
pagnia Stabile del Teatro E-
liseo, con La notte dell'Epi
fania dì Shakespeare. In 
programmazione dal 9 al 2U 
aprile, regista Giorgio De 
Lullo, interpreti Massimo 
Ranieri, Monica Guerrltore, 
Mino Bellei e Gianna Gio
chetti . 

Fuori abbonamento sono In 
programma tre spettacoli: il 
primo (dal 20 al 25 febbraio) 
è un altro Shakespeare, anzi 
lo Shakespeare per eccellen
za. l 'Amleto, con cui si ci
mentano Gabriele Lavin e Ot
tavia Piccolo Dal 20 marzo 
al aprile, si prevede poi la 
lunga incursione di Giorgio 
Gaber, che presenta il suo 
nuovo recital Po/fi di alleva
mento, con musiche di Fran
co Batt iato e Giusto Pio. Gin 
game di Coburn proporrà 
l'ormai classica maratona, già 
spoletina. di due mostri sacri 
come Paol t Stoppa e Franca 
Valeri. Al Metastasio, la 
cruenta part i ta t ra i due sarà 
in cartellone dal 22 al 27 
maggio. 

Ancora ir cantiere sono le 
Inizio» i ve nreviste per gli al 
tri due spazi teatrali della cit
tadina toscana, messi in luce 
dall'esperimento ronconlano: 
l 'Istituto Magnolfi e 11 Fab
bricone. L'intento è di assi
curare un circuito alternati 
vo. Tra It iniziative, ancora 
al vaglio desìi organizzatori. 
se ne segnala una di grande 
prrstì i io- l'ultima fatica di 
Peter Brook. YUbu. che già 
tanti consensi ha suscitato 
presso critici e spettatori, al
la Piramide, a Roma. 

Antonio D'Orrico 

PRIME - Cinema 

Allegri fantasmi di Bogart 
A PROPOSITO DI OMICI- • 
DI... - Regista: Robert Moore. 
Sceneggiatura originale di 
Neil Simon. Interpreti: Peter 
Falk. Eileen Brennan, Louise 
Fletcher. Madeline . Kahn. 
Marsha Mason, Stockard 
Channing. Sid Caesar, Ann-
Margret. Dom De Luise. 
John Houseman. Fernando 
Lamas. James Coco, Paul 
Williams. Satirico, statuni
tense. 1978. 

All'insegna di un'Ironica 
nostalgia per i «buoni vec
chi misfatti d'anteguerra », 
un soggettista e sceneggiato
re di fama, il commediogra
fo Neil Simon, e il regista 
Robert Moore. già associato 
con lui in affine impresa 
(Invito a cena con delitto). 
effettuano questo ricalco e 
impasto di classici modelli. 
parodisticamente deformati; 
dove Peter Falk si trova a 
scimmiottare l 'Humphrey Bo
gart del Mistero del falco di 
John Huston (1942) e del 
Grande sonno di Howard 
Hawks (1946). cioè le più 
celebri interpretazioni cine
matografiche dei più rino
mati investigatori da roman
zo poliziesco « d'autore » del 
secolo nostro: il Sam Spade 
di Hammett e il Philip Mar-
lowe di Chandler. 

La materia prima è fornita ì 

soprattut to dal lungometrag
gio d'esordio di Huston: solo 
che il mitico « falcone malte 
se ». disputato dalle avide 
mani di una femmina per
versa e di una banda d'av
venturieri orientaleggianti, di
venta qui una collana di 
preziosi grossi come uova. 
Ma ecco che. sulla vicenda 
principale, s'innesta un vi
stoso scorcio di Casablanca 
di Michael Curtiz (1942); e 
Peter Falk rifa ancora Bo
gart, disilluso americano, in
dotto dalla fuggevole ricom
parsa di una sua antica fiam
ma a fornire aiuto alla Resi
stenza francese, che nel ma
rito di lei ha un eminente 
rappresentante. 

Forse non è superfluo ri
cordare che. dei tre esempi 
« storici » prima citati, era 
produttrice la stessa grande 
casa hollywoodiana; la qua
le. all'epoca, mise i bastoni 
fra le ruote ai fratelli Mane. 
ritenendo lesivo per i propri 
interessi il fatto che i ge
niali comici realizzassero un 
film dal titolo Una notte a 
Casablanca (donde la memo 
rabile presa per i fondelli, a 
firma di Groucho. in una 
lettera indirizzata ai «cari 
fratelli Warner») , Alla con- i 
sorella che ha finanziato A I 
proposito di omicidi... non i 

devono esser s ta te mosse o 
biezioni. invece. 

Ciò posto, diremo che la 
nuova fatica di Moore e Si
mon (come la loro prece
dente) s'iscrive in quella « ri
cerca del tempo cinemato 
grafico perduto » che ha avu 
to j momenti più nobili, o 
più sofisticati, nell'opera di 
Peter Bogdanovich, e varian 
ti via via più corrive In quel
la d'un Mei Brooks o d'un 
Gene Wilder. Non per caso. 
vengono qui utilizzati at tori . 
da Eileen Brennan a Dom 
De Luise a Madeline Kahn. 
che hanno lavorato in quei 
paraggi. Ma Io spirito che 
anima A proposito di omi
cidi... è più apertamente e 
immediatamente caricaturale. 
tanto da sfiorare i toni dello 
sketch televisivo. In questi 
limiti, gli spunti spassosi 
non mancano, magari non d: 
un gusto finissimo, e spesso 
affidati alla singola battuta. 
che il doppiaggio italiano si 
sforza di recuperare. Piut to 
sto riuscita, in particolare. 
la stagionata replica della 
coppia Ingrid Bergman- Paul 
Henreid di Casablanca, offer 
ta da Louise Fletcher e da 
un malizioso Fernando La-
mas. 

ag. sa. 

Hitler fu solo una comparsa? 
ZIO ADOLFO IN ARTE 
FUHRER — Registi, sogget
tisti e sceneggiatori: Castel
lano e Pipolo. Interprete: 
Adriano Celentano. Comico, 
Italiano. 1978. 
Far ridere è a r te difficile. 

Assistendo a questo film, che 
vede dietro la macchina da 
presa una nota coppia di sce
neggiatori. non solo non si 
ride mai, ma si a t tende con 
ansia che la luce si accenda 
e si possa uscire dalla sala. 

Il titolo è avulso dal con
testo; infatti Adriano Celen
tano è qui, al tempo stesso, 
Gustav Voge! e suo fratello 
Hermann. Il primo è un anar
chico che vuole uccidere Hi
tler, il secondo uno pseudo
illusionista senza cuore (ta
glia veramente le donne a 
metà) che fa carriera nelle 
SS. Adolfo Hitler è Giuseppe 
Diamante, un generico che 

si limita a impersonare il 
Fiihrer quando non è s ta to 
possibile utilizzare materiale 
di repertorio. Senza alcun 
senso e con scarsissimi nessi. 
la pellicola si srotola davanti 
agli occhi del malcapitato 
spettatore. Dovrebbe essere. 
nelle intenzioni, un film co
mico, un divertissement, for
se più ambiziosamente la cop
pia registica ha puntato alla 
satira o aU'humour nero. Ma 
si r imane nel campo delle 
semplici illazioni, poiché nel 
filmastro c'è solo Adriano Ce
lentano che. pur in doppia 
versione, ogni tanto viene di
menticato. per cedere il passo 
ad un exploit di Amanda Lear 
o a qualche altra comparsa 
alle prese con ingenue storie 
d'amore. 

Il prodotto è ta lmente 
j sciatto e disorganico che la 
macchina da presa sembra 

manovrata da un regista — 
anzi da due — con la testa 
a t taccata alla rovescia, in 
modo da non guardare quello 
che fa Adriano Celentano da
vanti all'obiettivo. Cosicché. 
quando il supermolleggiato è 
stanco ed esce di scena, la 
cinepresa continua a filmare 
qualsiasi cosa si trovi da
vanti. 

Non è certo che roba del 
genere che si risollevano le 
sorti del cinema italiano. I 
produttori potrebbero rispon
dere che si è dato cosi la
voro alle maestranze e ad 
un certo numero di genenci 
e di comparse. A noi piace
rebbe sapere quanto ha rice
vuto per compenso Celentano. 
ma forse la questione do
vrebbe interessare piuttosto 
i funzionari del fisco. 

m. ac. 
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